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La seduta comincia alle 8 3 5 . 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori della Commissione è assi­
cura ta anche median te r ipresa audiovi­
siva a circuito chiuso. 

Comunicazioni del presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che il pre­
fetto di Salerno ha t rasmesso una rac­
colta degli articoli concernenti gli inter­
venti e l 'at t ività svolta dalla Commissione 
d' inchiesta nella provincia di Salerno suc­
cessivamente al mese di d icembre 1989. 

Inoltre, il sopr intendente ai beni ar­
cheologici delle province di Napoli e Ca­
serta ha t rasmesso il p r o g r a m m a ed il 
preventivo sommar io delle opere di 
comple tamento da realizzare al museo 
archeologico nazionale di Napoli . 

È s ta to presenta to al Senato un dise­
gno di legge di modifica del c o m m a 1 
dell 'articolo 6 della legge ist i tut iva della 
Commissione d ' inchiesta. Tale disegno di 
legge, sul quale ha convenuto l'ufficio di 
presidenza integrato dai rappresen tan t i 
dei gruppi nella r iunione del 19 luglio 
scorso, intende consentire la prosecuzione 
delle at t ivi tà is t rut torie della Commis­
sione anche nei due mesi che la legge 
isti tutiva dedica alla presentazione delle 
relazioni conclusiva e proposi t iva. Ciò do­
vendosi tenere conto dell 'esigenza di recu­
perare i periodi di interruzione dell 'a t t i ­
vità is t rut tor ia della Commissione dovuti 
alle sospensioni dei lavori pa r l amen ta r i 

per le recenti elezioni ammin i s t r a t ive e 
consultazioni referendarie e per la pausa 
estiva, al fine di por ta re a compimen to 
anche quelle par t i del l ' inchiesta che ne­
cessi tano di ul teriori approfondiment i . Ri­
m a n e fermo il t e rmine prefissato per la 
presentazione delle r i ch iamate relazioni. 

Mentre la Commissione procederà , per 
q u a n t o di sua competenza , nelle indagini , 
l'ufficio di presidenza, alla luce delle te­
s t imonianze assunte dal la Commissione 
d ' inchiesta nelle sedute del 19 giugno e 
dei giorni 3, 4 e 10 luglio 1990, in rela­
zione alla complessa vicenda connessa 
con l ' insediamento della d i t ta Castelrug-
giano SpA nel l 'area industr ia le di Oliveto 
Citra (Salerno) ed alle modal i t à di revoca 
e di successiva « revoca della revoca » del 
cont r ibu to e di assegnazione di un nuovo 
cont r ibu to ai sensi del l 'ar t icolo 32 della 
legge n. 219 del 1981, e ne l l ' ambi to degli 
interventi per lo svi luppo industr ia le 
delle zone colpite dai te r remot i del 1980-
1981, ha r i t enu to di dover t rasmet te re i 
resoconti stenografici delle sedute in que­
stione, corredat i da copie delle relative 
registrazioni su nas t ro magnet ico e degli 
a t t i acquisi t i , al la competen te au tor i tà 
giudiziaria , informandone la Commissione 
pa r l amen ta re d ' inchiesta sulla mafia e 
l 'alto commissar io per la lot ta alla delin­
quenza mafiosa. Difatti, nel corso delle 
r i ch iamate tes t imonianze , sono s ta te ac­
quisi te dichiarazioni concernent i fatti che 
possono configurare ipotesi di rea to . 

In par t icolare , l'ufficio di presidenza 
r i t iene di dover sot tol ineare: 

1) quan to d ich iara to sulla falsità 
delle firme di qu ie tanza apposte con il 
nome del signor Gianfranco Fineo in 
calce alle fat ture emesse dal la d i t ta SAE 
dello stesso Fineo per lavori eseguiti per 
conto della d i t ta Castelruggiano SpA; 
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2) quan to d ichiara to in mer i to ad 
alcuni regali di considerevole valore, che 
sarebbero stati fatti pervenire a compo­
nenti la commissione di col laudo dei la­
vori di insediamento della d i t ta Ca-
stelruggiano SpA, nel l 'area industr ia le di 
Oliveto Citra; 

3) quan to acclara to in ordine alla 
produzione da pa r t e del signor Faus to De 
Dominicis di document i e certificati in 
contras to con quelli in possesso della 
Commissione; 

4) quan to emerso in mer i to alle pro­
cedure, ed alle sot tostant i non chiare fi­
nal i tà , con le qual i è s ta to real izzato il 
passaggio di propr ie tà del pacchet to azio­
nar io di maggioranza della d i t ta Castel-
ruggiano SpA alla società FADEDO di 
Fausto De Dominicis , anche in relazione 
alle conseguenze della m a n c a t a o tard iva 
comunicazione all'ufficio speciale ed al­
l ' in tervenuto passaggio di propr ie tà in 
violazione dell 'obbligo normat ivo della 
preventiva autor izzazione da par te dell'uf­
ficio speciale medes imo; 

5) quan to r i su l tante in ordine alle 
procedure a t tua te dall'ufficio speciale, che 
hanno por ta to ai provvediment i del mini­
s tro per gli interventi s t raordinar i nel Mez­
zogiorno d a p p r i m a per la revoca e succes­
s ivamente per la « revoca della revoca » 
del cont r ibuto e per la concessione di un 
nuovo cont r ibuto alla d i t ta Castelruggiano 
e che avrebbero dovuto compor ta re accer­
tament i specifici e approfondit i in rela­
zione agli obblighi previsti dal la legge 
n. 219 del 1981 ed alle denunzie presen­
tate all'ufficio speciale da singoli c i t tadini ; 

6) quan to emerso nella vicenda del­
l ' insediamento nel l 'area industr ia le di Oli-
veto Citra della d i t ta BAS {ex FAMUP-
Sud), dal la tes t imonianza dei signori Aldo 
e Danilo Ruffati resa nella seduta del 10 
luglio scorso, in ordine alla vendi ta del 
pacchet to di maggioranza senza preven­
tiva autor izzazione, al prezzo s imula to di 
cessione, alla composizione della società 
acquirente (società fiduciaria GESTFIN) 
ai fini de l l ' accer tamento dei requisi t i di 
ammiss ibi l i tà , ai compensi professionali 
riferiti al totale del cont r ibuto e non al­
l 'oggetto delle opere assisti te, al l 'elusione 
delle no rme della legge n. 219 del 1981 

a t t raverso il passaggio di m a n o della 
maggioranza azionar ia , al c a m b i a m e n t o 
del nome ed al l 'estensione dell 'oggetto so­
ciale al fine di far conseguire pa r t e dei 
cont r ibut i ai suben t ran t i , alla dichiara­
zione del precedente t i tolare della d i t ta 
di pe rmanenza della propr ie tà anche 
dopo l 'avvenuta cessione (circa un anno 
dopo), c reando così la condizione della 
possibile riscossione di una par te del con­
t r ibu to , al l 'azione di vigilanza e di con­
trollo da pa r t e dell'ufficio, speciale. 

L'ufficio di pres idenza, infine, si è in­
con t ra to giovedì 19 luglio con l'ufficio di 
pres idenza della Commissione d ' inchiesta 
sulla mafia, men t re la Commissione ple­
nar ia si è incont ra ta ieri, mercoledì 25 
luglio, con l 'alto commissar io per la lot ta 
alla del inquenza mafiosa, sia per segna­
lare gli stessi fatti, sia per un r i ch iamo di 
a t tenzione sui fenomeni che p resen tano 
cara t ter is t iche preoccupant i nel q u a d r o 
generale della r icostruzione e dello svi­
luppo delle zone colpite dai sismi del 
1980-1981. 

Se non vi sono obiezioni, r imane così 
s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito) 

Audizione del ministro dell'interno, ono­
revole Antonio Gava. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min is t ro 
Gava per la sol leci tudine con cui ha ri­
sposto al nos t ro invito. Il p r o b l m a princi­
pale per cui la Commissione lo ha convo­
ca to (ma, na tu r a lmen te , i colleghi sono 
liberi di por re le d o m a n d e che r i t engano 
oppor tune ed il min is t ro po t rà r i spondere 
subi to oppure r iservarsi di farlo per 
iscritto) è quello relat ivo al l 'occupazione 
degli alloggi avvenuta a Napol i , s i tua­
zione che alcuni di noi h a n n o anche 
avuto modo di cons ta ta re di persona. Nel 
rivolgere al min is t ro l ' invito della Com­
missione, ho fatto presente che dispo­
n i amo di una relazione del prefetto, la 
quale dà notizia del l 'occupazione di circa 
4 mi la alloggi avvenuta in 48 ore; inol tre , 
in alcuni document i provenient i dall'uffi­
cio del commissar io del Governo, che ci 
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sono stati consegnati ieri dall 'onorevole 
Becchi, è indicata la dis tr ibuzione di tali 
occupazioni. 

Ringrazio nuovamente il min is t ro per 
la sua presenza e gli do senz 'a l t ro la 
parola . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Non ho fatto che il mio dovere acco­
gliendo l ' invito della Commissione a par­
tecipare alla seduta odierna. Riguardo 
alla quest ione degli alloggi mi pare che il 
prefetto abbia già svolto una relazione 
molto puntua le sulla si tuazione che si è 
venuta a creare . Premesso che interverrò 
soltanto circa le responsabi l i tà e l'even­
tuale a t t iv i tà del Ministero del l ' interno, 
faccio notare che, in presenza di un'occu­
pazione degli alloggi, senza un apposi to 
provvedimento non poss iamo inviare le 
forze di polizia, per farli sgomberare . Oc­
corre poi tener presente che compiamo 
cont inuamente , per così dire, una fatica 
di Sisifo, in quan to dietro richieste e se­
gnalazioni provvediamo, con ingente im­
piego di forze di polizia, a l iberare gli 
alloggi che, non essendo ancora s tat i as­
segnati , r i sul tano abus ivamente occupat i ; 
tut tavia , il giorno dopo, molt i vengono 
nuovamente occupat i . Inoltre, in una si­
tuazione difficile come quella napole tana 
non poss iamo trasformare comple tamente 
le forze di polizia in guardiani di fabbri­
cati non ancora assegnati o non ancora 
dichiarat i agibili . 

Abbiamo perciò richiesto, con mol ta 
precisione, che ci fosse fornito l 'elenco 
degli assegnatar i , in modo da sgomberare 
gli alloggi immet tendovi i m m e d i a t a m e n t e 
il legit t imo assegnatar io . Sono s ta te , inol­
tre, sollecitate le procedure di assegna­
zione in una r iunione interminis ter ia le 
presieduta dallo stesso Presidente del 
Consiglio, avente per oggetto i problemi 
di Napoli : vi è, infatti, una commiss ione 
presieduta da un magis t ra to , tu t tav ia i 
tempi dell 'assegnazione degli alloggi ri­
sul tano inspiegabi lmente lunghi in u n a si­
tuazione di carenza di abi tazioni come 
quella napole tana . Comunque , il nost ro 
compito non può andare oltre la semplice 
sollecitazione, come d 'a l t ro can to ha fatto 

anche il prefetto di Napoli ; l 'atteggia­
men to del Ministero del l ' in terno è di im­
med ia t a e totale disponibi l i tà , affinché 
vengano a t t r ibu i te le abi tazioni a coloro i 
qual i sono i legit t imi t i tolari per l 'asse­
gnazione. 

Vi è, inoltre, una serie di problemi , in 
cui si è avu ta u n a fase di sospensione nel 
per iodo elet torale; tu t tav ia , nel caso di 
un preciso ordine di sgomberare , non ci 
s iamo mai so t t ra t t i a l l ' immedia t a esecu­
zione, qual i che s iano i r ischi, p u r con la 
necessaria p rudenza . Si è verificata l'oc­
cupazione di circa 4 mi la alloggi, alcuni 
dei qual i già a t t r ibu i t i , che sono stat i 
successivamente sgombera t i e rest i tui t i 
agli assegnatar i . I dat i r isalgono a qual­
che giorno fa; tu t tav ia , a Napoli le occu­
pazioni vengono compiu te con una rapi­
di tà e con u n a capac i tà organizzat iva 
s t raordinar ia . . . 

Lascerò al la Commissione la nota 
comple ta che sto i l lus t rando per sommi 
capi , un i t amen te agli al legati circa gli al­
loggi che a b b i a m o sgombera to nel 1990 e 
le sollecitazioni avanza te per le procedure 
di assegnazione. 

Altro p rob lema grave è quello relat ivo 
alle opere di ca ra t te re inf ras tn i t tura le e 
di manutenz ione . Nella fase di a t tuaz ione 
della legge n. 219 del 1981, e non sol­
t an to nella c i t tà di Napol i , m a complessi­
vamente , si è verificato uno sconvolgi­
men to dei comuni : a seguito del terre­
moto , nelle zone c a m p a n e molt i comuni 
h a n n o regis t ra to un t rasfer imento di po­
polazione superiore a quel la or iginar ia , 
che ha causa to lo s t ravolg imento com­
pleto di a lcune comuni tà , dove si è co­
s t ru i to m a non si è da t a al comune al­
cuna possibil i tà di in tervenire . In pra t ica , 
avendo per esempio trasferi to u n a popola­
zione di 10 mi la ab i tan t i , « regalandola » 
ad un comune che viveva d iscre tamente , 
il con t r ibu to prò capite che ques t 'u l t imo 
cont inua a ricevere dal la finanza locale è 
sempre calcolato sulla base del prece­
dente cens imento . A ques to proposi to , era 
mia intenzione propor re u n a modifica le­
gislativa m a non vi sono r iusci to, perché 
esistono una serie di comuni di c in tura di 
grandi aree met ropol i t ane i qual i , indi-
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pendentemente dal te r remoto , hanno già 
regis trato un t rasfer imento di popola­
zione. 

Per tanto, quella della manutenz ione 
delle opere effettuate, anche di un cer to 
rilievo, è una quest ione cui gli enti locali 
non sono in grado di far fronte. Inol tre , 
quando gli alloggi vengono assegnati in 
r i ta rdo, occupati o danneggiat i in seguito 
allo sgombero, se ne verifica il deperi­
mento; spesso poi, com'è facile in tuire , 
influiscono non sol tanto esigenze reali , 
m a tentat ivi di creare si tuazioni di diffi­
coltà. 

Vi è poi il p rob lema del blocco di 
parecchi mil iardi dest inat i al la costru­
zione di alloggi. Nel 1989 r i su l tano 
emessi 4.821 provvediment i di sfratto, di 
cui 3.532 per finita locazione, 1.280 per 
a l t ra causa e 9 per necessità del locatore: 
di questi 4.821, 2.210 sono concentra t i nel 
comune capoluogo. Per quan to mi com­
pete, r i tengo di poter dire che da pa r t e 
delle au tor i tà di polizia sia s ta to com­
piuto tu t to il p ropr io dovere, sempre con 
la necessaria prudenza , in modo da evi­
tare incidenti nelle operazioni di sgom­
bero degli alloggi. 

Ribadisco ch ia ramente che l 'unica 
cosa che non si può chiedere al Ministero 
del l ' interno, a meno che non vi sia una 
disposizione proveniente dal la magis t ra­
tura , è di impiegare le forze di polizia 
per sgomberare uno stabile, il quale dopo 
due giorni po t rebbe essere occupato di 
nuovo. Diversamente , come ho già det to , 
tale operazione pot rebbe conseguire pieni 
r isul tat i nel m o m e n t o in cui fosse già 
nota l ' identi tà del legi t t imo assegnatar io , 
che pot rebbe subent ra re i m m e d i a t a m e n t e 
dopo lo sgombero del l 'occupante abusivo. 

SILVIA BARBIERI. At tendevamo con 
una cer ta tensione l 'audizione del mini­
stro Gava, per un mot ivo mol to semplice: 
perché le visite che a b b i a m o effettuato 
nei quar t ier i di Napoli e in quelli della 
c in tura napole tana , che hanno visto gli 
episodi di occupazione di cui oggi par­
l iamo, hanno lasciato in tu t t i noi compo­
nenti della Commissione Un senso di sco­
ramen to , di angoscia e di incredul i tà . Il 

min is t ro Gava ha d ich iara to ques ta mat ­
t ina che vi è la mass ima disponibi l i tà -
queste sono s ta te le sue parole - del Mi­
nis tero del l ' in terno e delle forze dell 'or­
dine a col laborare alla soluzione della 
quest ione. Egli ha anche fatto la descri­
zione della d inamica che ha por ta to alla 
s i tuazione angosciosa che a b b i a m o di 
fronte con toni ed accenti che sembrano 
dipingere tale d inamica come il r i su l ta to 
di u n a fatali tà inelut tabi le . Questa è l ' im­
pressione che ho r icevuto dalle parole del 
minis t ro . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Lei mi a t t r ibuisce responsabi l i tà r i spet to 
ad al t r i fatti . Il min is t ro del l ' in terno ha 
u n a competenza precisa; l 'ha eseguita. Se 
vogl iamo par la re di a l t ro , convocate 
quelli che h a n n o la competenza . 

SILVIA BARBIERI. Signor minis t ro , io 
non in tendo pa r l a re di a l t ro . Questa è 
l ' impressione che noi a b b i a m o r icevuto. 
Vorrei sp iegarmi : pe rsona lmente non rie­
sco ad a l l inearmi ad una le t tura della 
s i tuazione e dei fatti che veda il min is t ro 
del l ' in terno e le forze di polizia del tu t to 
es t ranee alla possibi l i tà di un in tervento 
che avrebbe po tu to l imi tare , q u a n t o 
meno, la po r t a t a delle occupazioni . 

Dal prefetto di Napol i a b b i a m o rice­
vuto u n a le t tera in cui ci si comunica che 
le occupazioni in quest ione sono avve­
nute , quasi come u n a f iumana inarresta­
bile, nel giro di qua ran to t t ' o r e . Invece 
siarno in possesso di dat i che provengono 
dall'ufficio speciale e dal commissa r ia to 
per la r icostruzione, pe ra l t ro nel corso 
dei sopral luoghi da noi compiut i confer­
mat i dai tecnici , dai proget t is t i e dai di­
ret tor i dei lavori che ci hanno accompa­
gna to nei cant ier i occupat i , che d imo­
s t rano come le qua ran to t t ' o r e in rea l tà 
fossero mol te di più . Tali occupazioni 
sono iniziate il 14 febbraio e sono prose­
guite, per blocchi successivi, fino al 26-27 
febbraio. Vi è quindi uno spazio t empo­
rale s icuramente più a m p i o e che forse 
avrebbe po tu to creare le condizioni per 
prevenire i fatti che via via si sono gra­
dua lmen te succedut i . 
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Vi sono si tuazioni - ho in mente 
quella di San Pietro a Pat ierno - dove ci 
è s ta to det to da pa r te dei tecnici dell'uffi­
cio speciale che l 'occupazione era annun­
ciata, che gli stessi responsabil i dei can­
tieri avevano segnalato la si tuazione e 
che nulla era s ta to fatto per prevenir la . 
In quella località a b b i a m o visto case 
quasi u l t imate , m a non col laudate e non 
servite, occupate; abb i amo visto sul l 'a l t ro 
lato del corso pr incipale edifici fatiscenti 
occupati dai legit t imi assegnatar i di que­
gli edifici u l t imat i ed abus ivamente occu­
pat i . Abbiamo avuto di fronte lo spaccato 
di una si tuazione in cui viene in qualche 
modo sconfessato il pr incipio dello s ta to 
di dir i t to in base al quale i legit t imi 
assegnatari , che hanno at teso i tempi 
della consegna e non hanno fatto r icorso 
ad at t i di violenza - perché l 'occupazione 
è un a t to di violenza per far valere il 
proprio dir i t to - sono oggi tagliat i fuori 
dalla possibil i tà in questa fase... 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Neanche un giorno, se c'è l 'assegnatar io. 

SILVIA BARBIERI. Le notizie che ab­
b iamo ricevuto dal l 'avvocato Linguiti . . . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il 
commissar io pensi ad assegnare le case ! 

SILVIA BARBIERI. Esistono l 'elenco 
preciso degli assegnatar i e le condizioni 
per le assegnazioni, m a c'è una si tuazione 
di occupazione che rende impossibile 
tu t to questo. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Perché il commissar io vuole fare il mini­
stro del l ' interno ? Mi dia l 'elenco degli 
assegnatari e delle case da sfrattare ed io 
assicuro che, dinanzi a tale elenco, il pre­
fetto e le forze di polizia in te rver ranno 
nel giro di vent iquat t r 'o re ! 

GAETANO VAIRO. Com'è s ta to già 
fatto ! 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il 
commissar io Linguiti pensi ad assegnare 
le case ! 

SILVIA BARBIERI. Credo che l 'uti l i tà 
di ques ta audizione possa essere anche 
quella di evidenziare u n a contraddiz ione 
t ra le affermazioni sue e quelle di chi ha 
la responsabi l i tà , in ques ta fase, dell 'ult i­
mazione della r icostruzione. S iamo di 
fronte a due soggetti che h a n n o responsa­
bil i tà di re t te , da una par te , pe r la tutela 
pubbl ica nel nost ro paese, da l l ' a l t ra , per 
l 'u l t imazione della fase di r icostruzione, 
per cui credo che dovrebbero esserci le 
condizioni per un confronto di re t to che 
acceleri i t empi del r i s tab i l imento del di­
r i t to in quella c i t tà e in quei comuni . 
L ' impressione che a b b i a m o avuto , e che 
m a n t e n i a m o , è che ques ta r icostruzione 
avrebbe po tu to essere - ne aveva tu t t i gli 
e lementi necessari - l 'occasione per im­
pr imere un ' impor t an t i s s ima svolta nel li­
vello della qua l i tà della vi ta di quelle 
popolazioni circa la possibi l i tà di di­
sporre di alloggi decent i . Infatti , in molt i 
casi si t r a t t a di alloggi che presen tano 
qual i tà considerevoli dal pun to di vista 
proget tuale , a rchi te t tonico e della realiz­
zazione; sono previst i servizi di cara t te re 
sociale, r icreat ivo e commerc ia le di note­
vole impor tanza . Pur t roppo , ques ta gente 
ha pe rdu to tale possibi l i tà . 

Credo, signor minis t ro , che questo pro­
b lema debba incombere su tut t i coloro 
che h a n n o u n a responsabi l i tà nella ge­
stione della cosa pubbl ica ed u n a respon­
sabil i tà , quale ha il Ministero dell ' in­
terno, sulle au tonomie locali che non può 
consentire una presa di d is tanza, che sul 
p iano formale e let terale poss iamo anche 
accet tare , m a che dobb iamo r iget tare sul 
p iano del l 'assunzione delle responsabi l i tà 
poli t iche. 

Chi si rechi in quei luoghi che certa­
mente lei conosce meglio di noi, si rende 
conto non solo di u n a si tuazione di ten­
sione sociale esplosiva de t e rmina ta dalla 
contrapposiz ione t ra chi aveva di r i t to al­
l 'alloggio e chi l 'ha occupato abusiva­
mente spesso non avendo alle spalle una 
si tuazione di bisogno reale , m a che si è 
messa in a t to un 'operaz ione organizzata 
per porre le man i su un cer to n u m e r o di 
alloggi da re in t rodur re in un merca to , 
forse casuale , m a ce r t amen te i l legit t imo. 
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che ancora una volta fa leva sul bisogno 
della gente. Non esiste solo ques ta con­
traddizione t ra chi aveva il d i r i t to e chi 
invece se ne è appropr i a to con la forza; 
c'è anche la s i tuazione l ampan te di u n a 
real tà por ta t r ice di e lementi di fortissimo 
pericolo per la stessa incolumità delle 
persone. Se ci si reca in quei cant ier i 
occupati o in quegli alloggi non u l t imat i , 
ci si rende conto che ci sono nuclei fami­
liari che vivono lì in condizioni di fortis­
s imo rischio: vi sono a l lacciament i alla 
corrente elet tr ica di cant iere effettuati at­
traverso cavi volanti tenut i insieme con il 
nas t ro adesivo. Chi visitasse queste opere 
pubbl iche, o rmai comple ta te , e quindi 
consegnate ai comuni , i qual i , però , non 
si sono occupat i della gestione, si accor­
gerebbe che, per esempio, ta luni asili 
nido sono stati « sventrat i ». Abbiamo 
consta ta to che i bambin i giocano all ' in­
terno di queste s t ru t tu re in presenza di 
tombini non adegua tamen te prote t t i ; non 
è da escludere che in una tale s i tuazione 
di rischio, si possano verificare incidenti 
anche gravi . Non affronterò pera l t ro la 
quest ione dei centr i sportivi abbandona t i 
e dei pol iambula tor i , dove non sono s ta te 
aspor ta te le macer ie a m m a s s a t e du ran t e i 
lavori. 

Esiste nel nostro S ta to un intreccio di 
competenze t ra gli enti locali ed il Mini­
stero del l ' interno, a t t raverso le prefet ture, 
in grado di garant i re ai c i t tadini a lmeno 
condizioni di vita sicure ? Vi sono i mezzi 
per accer tare se vi sia la responsabi l i tà 
dei sindaci ? È possibile verificare se vi 
sia s ta ta omissione di a t t i d'ufficio ? Ci 
sono o non ci. .sono si tuazioni in cui possa 
essere posto in a t to l ' intervento del Mini­
stero del l ' in terno, a tutela dell ' interesse 
dei c i t tadini ? È possibile che le prefet­
ture non si occupino di ques ta situa­
zione ? 

Quando la Camera ha approva to la 
nuova legge sulle au tonomie locali, il Mi­
nistero del l ' in terno ha r ivendicato il man­
ten imento delle sue competenze, cont ro 
una linea ... 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Quali competenze ? Quelle di control lo 
sugli organi ? Ma scherz iamo ? La compe­

tenza di mer i to del Ministero del l ' in terno, 
dove esiste ? Non mi a t t r ibu i te posizioni 
che non ho sostenuto , perché a l t r iment i 
dovrei sment i re tu t to quello che ho de t to 
in t ema di au tonomie locali. 

Ho sempre con t ras ta to l 'ipotesi che vi 
fosse, da pa r t e del Ministero del l ' in terno, 
una facoltà accent ra t r ice o di penetra­
zione sul mer i to . 

SILVIA BARBIERI. Infatti , non mi rife­
risco al la competenza sul mer i to , m a al­
l ' incolumità ed al la sicurezza pubbl ica al­
l ' in terno di ques te s t ru t tu re , dove non 
esistono condizioni di garanzia . Non vor­
r e m m o che, nei pross imi giorni, la 
s t a m p a ci riferisse che si sono verificati 
incidenti anche gravi , poiché non man­
cano le premesse . In ques to caso, non si 
t r a t t a di intervenire nel mer i to del l 'a t t i ­
vi tà ammin i s t r a t i va di un ente locale, m a 
di p rendere a t to di u n a si tuazione perico­
losa e for temente compromessa r i spet to 
alle garanzie che uno S ta to di d i r i t to 
deve ass icurare agli occupant i . Tale situa­
zione fa sorgere q u a n t o meno dubbi sulla 
tempest iv i tà e sulla prontezza dell ' inter­
vento delle forze del l 'ordine nella fase 
dell 'occupazione. 

Signor minis t ro , t ra il m o m e n t o del­
l 'occupazione e dello sgombero di a lcuni 
cant ier i occupat i , si sono verificate non 
solo le « normal i » azioni di vandal i smo, 
m a l 'asporto s is temat ico di una serie di 
s t ru t tu re che nessuno poteva por tars i via 
sot to braccio: mi i riferisco alle caldaie , 
alle a t t rezza ture igieniche ed ai quadr i 
elet tr ici . 

È s ta ta posta in essere, r ipeto, un 'ope­
razione organica e s is temat ica che ha de­
t e rmina to non il deper imento delle s t rut­
ture , come lei ha det to , m a una lesione 
grave delle a t t rezza ture , pe ra l t ro u l t ima te 
e quindi uti l izzabil i ; vi è s ta ta u n a vera e 
p ropr ia devastazione delle s t ru t tu re pub ­
bliche. 

Dal prefetto di Napoli a b b i a m o sapu to 
che un n u m e r o consis tente di sgomberi è 
s ta to già effettuato... 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Sono stat i consegnat i 1.600 alloggi. 
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SILVIA BARBIERI ...ma che poi mol te 
abitazioni sono s ta te occupate nuova­
mente; dalla nota del prefetto di Napoli 
r isulta che questo p r o g r a m m a di sgom­
bero, posto in essere a par t i re dal 1 9 
febbraio, è s ta to poi sospeso a causa di 
una serie di eventi concatenat i l 'uno al­
l 'altro, qual i le consultazioni elettorali del 
6 -7 maggio, del 3 giugno e le manifesta­
zioni sportive legate ai campiona t i mon­
diali di calcio. 

Ci r end iamo conto che si t r a t t a di ap­
pun tament i impor tan t i per la vita civile 
del paese; tu t tavia , la si tuazione non po­
teva restare « congelata » in a t tesa di 
tempi migliori , anche se ovviamente un 
intervento, in quelle specifiche giornate , 
avrebbe dovuto essere real izzato con la 
gradual i tà necessaria per non creare mo­
menti di par t icolare tensione. 

Signor minis t ro , quali iniziative ri­
tiene di assumere per far fronte a tale 
situazione ? Sentir la affermare che la pos­
sibilità di un intervento è legata ad un ' i ­
niziativa della mag is t ra tu ra ... 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. È 
sufficiente che il commissar io mi informi 
che ha assegnato un de te rmina to alloggio 
occupato abus ivamente ad una cer ta per­
sona, che provvediamo a l l ' immedia to 
sgombero. È necessaria però la sua inizia­
tiva; abb i amo bisogno di un a t to della 
magis t ra tura . Del resto, se una persona si 
t ra t t iene per alcuni giorni, per esempio, a 
casa mia, non è poi semplice ... 

ADA BECCHI. Quella è casa sua, per­
ché fa pa r te del demanio pubbl ico ! 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Per favore, non rivolgetemi obiezioni as­
surde dal pun to di vista giuridico ! Se 
vogliamo discutere di quest ioni di carat­
tere generale, che possono interessare il 
minis t ro del l ' interno, sono ben lieto di 
par teciparvi . In caso diverso, mi verrebbe 
la voglia di r ispondere ... 

SILVIA BARBIERI. La nost ra inten­
zione, signor minis t ro , non è quella di 
discutere di questioni generali . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Sto fornendo r isposte precise; a b b i a m o 
sgombera to gli alloggi e ne a b b i a m o at­
t r ibui t i 1 . 6 0 0 ; sto dicendo che, r ispet to 
alla r ichiesta con l ' indicazione dell 'asse­
gna tar io ... 

Nella s i tuazione napole tana , che è 
esplosiva, non posso ass icurare la vigi­
lanza degli alloggi: se r i tenete che questo 
sia il compi to delle forze di polizia le 
impegnerò presso le migl iaia di appar ta ­
ment i per control lare se qua lcuno aspor ta 
una finestra ! 

Il Ministero del l ' in terno è pronto , con 
tu t te le sue responsabi l i tà , a garant i re il 
d i r i t to di chi ha r icevuto l 'assegnazione. 

Questo è l ' impegno che as sumo ed ho 
già chiesto la convocazione - posso mo­
strarvi gli appun t i che ho con me - di 
una r iunione presso la Presidenza del 
Consiglio ... 

SILVIA BARBIERI. Questa è un' inizia­
tiva ... 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Quanto pra affermato l 'ho d ich iara to al 
commissar io Linguit i , al Presidente del 
Consiglio ed a numeros i al t r i minis t r i ; i 
r appor t i che avete r icevuto d imos t rano 
che il prefetto ha chiesto tali iniziative. 
Comunque , ho capi to che il signor com­
missar io , ev identemente , è venuto a rife­
rirvi quest ioni che non conosco, non ho 
let to (non voglio espr imere giudizi); però, 
san ta pazienza, l ' ambi to di competenza 
del Ministero del l ' in terno è quello che ho 
indicato . 

Posso garan t i re , s ignor pres idente , 
onorevoli commissar i , che r ispet to alle in­
dicazioni che mi ve r ranno da te , salva la 
responsabi l i tà de l l ' impresa se il fabbri­
ca to è ancora in sua consegna ... 

Il Ministero de i r i n t e rno non può ga­
ran t i re per ogni cant iere ...; esiste la re­
sponsabi l i tà di chi li aveva in consegna e 
ci doveva even tua lmen te avvert i re di ciò, 
e non sollevare il p rob lema successiva­
mente , perché l 'occupazione non sarebbe 
avvenuta se vi fossero stat i i guard ian i o 
al t r i s istemi di vigilanza. Non en t r i amo 
in tu t t i questi discorsi . 
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Per quel che r iguarda la mia compe­
tenza, posso assicurare che non era mia 
intenzione dare la sensazione di pa r l a re 
con distacco di questi problemi , perché 
non mi occupo occasionalmente di essi; 
quindi , la conoscenza della d r a m m a t i c i t à 
della si tuazione non mi consente di essere 
distaccato. 

Ho voluto espr imere in a l t re sedi, ri­
spet to alle responsabi l i tà comuni e colle­
giali, cui lei, onorevole Barbier i , ha fatto 
r iferimento, il mio pensiero, che è s ta to e 
sarà sempre preciso, pun tua le e forte. 
Chiedo scusa se per caso ho da to u n a 
sensazione sbagl iata , r iferendomi.. . 

SILVIA BARBIERI. Quanto lei ha de t to 
ora è diverso da quan to aveva affermato 
all ' inizio; ci ha pa r la to di una sua at t iva­
zione nei confronti del commissar ia to , e 
ciò è diverso dal dire che qua lunque ini­
ziativa non può essere presa in a t tesa di 
ricevere l 'elenco delle assegnazioni, che 
pera l t ro non arr iva . 

Credo che l 'a t tuale si tuazione di d r am­
mat ic i tà r ichieda che ognuno esca dal la 
si tuazione di a t tesa de te rmina ta dal la 
presunzione che si at t ivi l 'al tro; mol te 
volte a b b i a m o sot tol ineato la necessità 
che i responsabil i dello S ta to t rovino 
un ' in tesa comune , e quella in quest ione è 
appun to una si tuazione in cui non è pos­
sibile res tare in a t tesa . Occorre, r ipeto , 
evitare che una si tuazione di tale d r am­
mat ic i tà possa cont inuare a pe rdura re . 

MICHELE FLORINO. Non in tendo que­
sta m a t t i n a cercare lo scontro polit ico, 
m a en t ra re nello specifico delle quest ioni 
re la t ivamente alla compentenza del mini­
stro del l ' in terno. 

Vorrei r icordare all 'onorevole Gava 
che, nella r iunione tenutas i a Palazzo 
Chigi il 10 apr i le scorso con i responsa­
bili de l l ' amminis t raz ione napole tana , egli 
tenne a dire - lo r icordo bene - che 
sarebbe s ta to sufficiente che il commissa­
rio di Governo o al tr i lo avvert issero per­
ché, nel giro di 24 ore, egli l iberasse i 
cantier i dalle occupazioni . Ciò significa 
che, dal 10 apri le ad oggi, non è perve­
nu ta al minis t ro dai responsabil i ammin i ­

strat ivi a lcuna segnalazione a seguito 
della quale fosse possibile l iberare i can­
tieri occupat i . 

Ma il p rob lema è un a l t ro per chi vive 
la rea l tà napo le tana e si t rova in condi­
zioni di non poter la affrontare con a n i m o 
t ranqui l lo , perché così può affrontarla chi 
cerca la veri tà e in tende, se non cr imina­
lizzare, a lmeno es t i rpare le radici del 
male che c o m u n q u e ci sono e sono s ta te 
ramificate da u n intreccio di compl ic i tà 
imputab i l i , t ra l 'a l t ro, alla conduzione 
ammin i s t r a t iva del commissar ia to di Go­
verno. 

Il min is t ro ha pa r l a to di assegnazioni 
di alloggi; debbo r icordare che, nell 'ul­
t imo incontro che la Commissione ha 
avuto con il commissa r io Linguit i , lo 
stesso ci ha pa r l a to di preassegnazioni . Ho 
chiesto a piazza Sant 'El ig io se fosse vero 
che vi e rano queste preassegnazioni e cosa 
si dovesse in tendere con tale espressione. 
Mi è s ta to r isposto che significa dare la 
preassegnazione al legi t t imo assegnatar io: 
in sostanza, il p reassegna ta r io va sul po­
sto, vede la casa occupa ta e r i to rna indie­
t ro . È un m o d o ancora più ridicolo di 
p rendere in giro coloro che legi t t ima­
mente aspe t t ano un 'ab i taz ione da sette 
ann i . Mentre si sta procedendo alle preas­
segnazioni, la prefet tura non ha invece 
fatto sca t tare il meccan ismo per l iberare 
gli alloggi. Sì, signor minis t ro , le do io 
ques ta notizia, se lei non la conosce: molt i 
preassegnatar i sono venuti da me, mi 
hanno riferito di essersi recat i presso le 
abi tazioni e di averle t rovate occupate . 

Mi consenta , al t resì , di osservare che 
la s i tuazione esplosiva, cui lei faceva po­
c'anzi r i fer imento, si è innescata nel mo­
men to in cui il prefetto non ha inteso 
l iberare gli alloggi q u a n d o sono s tat i oc­
cupa t i . D 'a l t ronde, lei ha ammesso che a 
tale compi to non si è posto m a n o una 
volta per le elezioni ed un ' a l t r a per il 
c ampiona to mondia le di calcio, m a non 
credo che si t ra t t i di due buone ragioni 
per non l iberare gli alloggi. 

In proposi to , voglio dire qualcosa di 
più: l 'occupazione delle abi tazioni non 
scaturisce dal bisogno, m a è p i lo ta ta 
dal la c amor ra - lo asserisco qui , in que-
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sta Commissione - ; lo a b b i a m o riscon­
t ra to quando s iamo anda t i a Mianella, ed 
abb iamo t rovato le por te delle abi tazioni 
chiuse con il catenaccio e add i r i t tu ra con 
dei cartelli sui quali era scri t to: « Non mi 
scocciate, vengo solo la not te a dormire ». 
Mi dica lei com'è possibile cont inuare se 
non intervengono il prefetto e le forze di 
polizia a l iberare questi alloggi ! Il mini­
stro del l ' interno sa perché si è verificato 
questo t ipo di occupazione ? Se non lo sa, 
posso dirglielo io: gli alloggi vengono 
messi sul merca to a sette, o t to o dieci 
milioni, tolgono il catenaccio e colui che 
ha bisogno della casa f inalmente può en­
t rare . Si verifica, pe r tan to , una spirale 
ancor più perversa, che non r iguarda sol­
tanto la necessità di avere u n a casa. 

Su questo si innesta anche la respon­
sabili tà dei politici: mi si dovrebbe spie­
gare, infatti, il motivo per il quale gli 
amminis t ra to r i (stavo per dire i d i sammi­
nistratori) locali cont inuino a tenere con­
tat t i con le delegazioni degli occupant i , 
t an to che non passa giorno che a Napoli 
non si svolgano r iunioni con costoro. Vi 
è, insomma, u n a forma di legi t t imazione 
dell 'abusivismo, una forma corrente e ri­
corrente di appoggi politici che cercano, 
in queste occasioni, di legi t t imare la ca­
morra e, dietro la camorra , i piccoli biso­
gni di nuclei familiari . 

Onorevole minis t ro del l ' interno, la 
Commissione si è recata in alcuni di que­
sti posti - ed io mi sono premesso di 
indicarne uno - : su 80 alloggi occupat i , 
c 'erano solo dieci famiglie, le uniche che 

* esprimessero il bisogno di una casa. La 
situazione esplosiva è questa e lo diventa 
ancora di più quando si consta ta che le 
s t ru t ture , che dovrebbero essere sorve­
gliate, vengono occupate dai disoccupati , 
che chiedono la gestione delle stesse. 

Ecco, allora, che il disegno è unico, 
s ' inquadra nella logica poli t ica di chi 
vuole queste cose. Perché ho pa r la to di 
logica politica ? Perché poi c'è la devasta­
zione cui il minis t ro Gava ha fatto riferi­
mento . Egli ha ragione quando sostiene 
che i comuni non hanno avuto la possibi­
lità di acquisire queste opere perché esse 

r ichiedono manodope ra e potenzial i tà ; 
tu t tavia , bisogna anche d o m a n d a r e a 
quelle amminis t raz ion i locali che hanno 
r icevuto 30 mi l iardi per sa lvaguardare le 
opere che fine abb iano fatto quei contri­
bu t i . Comunque , davant i agli occhi dei 
m e m b r i di ques ta Commissione si è pre­
senta to lo spet tacolo desolante di Caivano 
e di locali tà Salicelli di Afragola dove 
s t ru t tu re che cos tano mil iardi sono s ta te 
to ta lmente d is t ru t te . In proposi to , bisogna 
anche far presente che vi sono precise 
responsabi l i tà : i dann i , ad oggi, a m m o n ­
tano a 30-40 mi l ia rd i . 

E r i torno al la m ia affermazione ini­
ziale: non mi interessa lo scontro polit ico, 
mi interessa la ver i tà . Chi vuole che il 
t e r remoto cont inui ad insistere sulla c i t tà 
di Napoli ? Il min is t ro Gava ha ragione 
q u a n d o si chiede cosa faccia la commis­
sione che dovrebbe procedere al l 'assegna­
zione delle case. Ebbene , a d is tanza di 
set te anni dal 1983, u n a commissione, 
che dovrebbe assegnare gli alloggi, non 
ha ancora proceduto alle assegnazioni re­
lative alla categoria F. Si fanno is t rut to­
rie, si is t ruiscono pra t iche e da tu t to que­
sto nascono i r i t a rd i . 

In questo c l ima s ' inquadra una spirale 
pol i t ico-amminis t ra t iva di comodo: mi ri­
ferisco ai diversi consiglieri comunal i co­
m a n d a t i presso le s t ru t tu re commissa­
rial i . Le responsabi l i tà , al lora, chiara­
mente vanno r icercate nella sfera politico-
ammin i s t r a t iva sia per i r i ta rd i voluti , sia 
- come asserisce anche il prefetto nella 
sua relazione - per le occupazioni pilo­
ta te , anche da pa r t e dei politici , e che 
non concernono solo gli alloggi, m a anche 
i cant ier i . 

Re la t ivamente alle opere in corso, in­
fatti, man tene re in piedi un te r remoto si­
gnifica che lo S ta to deve spendere ulte­
riori cent inaia di mi l iardi per r ipa ra re i 
danni i r reparabi l i . Dietro a tu t to questo -
e qui en t ra in gioco la competenza del 
minis t ro del l ' in terno che di fatto deve in­
tervenire , e mi a s sumo la responsabi l i tà 
di quello che dico, anche perché vivo la 
rea l tà napo le tana - opera , in u n a situa­
zione che il min is t ro ha definito esplo­
siva, la camor ra . 



12 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

Sapp iamo bene che diet ro questo ter­
mine si cerca talvolta di coprire tu t to , 
m a bisogna responsabi lmente tagl iare le 
radici che, in fin dei conti , si sono for­
ma te nella ci t tà di Napoli , ed anche per 
fatti di piccola d imensione. Par lando di 
camorra , si pensa ai grossi affari, m a 
questi s tanno a monte per chi li orga­
nizza in una s t ra tegia pol i t ico-ammini­
s trat iva. Non d iment ich iamo, tu t tav ia , 
che la camor ra t rova a l imento nei piccoli 
affari, come la gestione dei posti di la­
voro e sopra t tu t to del merca to delle case. 

Per quan to r iguarda le 4 mi la occupa­
zioni abusive, dietro c e la camor ra : ogni 
alloggio viene l iberato se si versano 10 
milioni; ecco il mot ivo per i quale ab­
b iamo t rovato i catenacci ed ecco perché 
il da to vero e reale non r iguarda il biso­
gno di case. Qui c'è una responsabi l i tà 
precisa del prefetto, che non può nascon­
dersi dietro le motivazioni legate alle ele­
zioni ed ai campiona t i mondial i di calcio. 
Non vi è s ta to l ' intervento. Indubbia­
mente ha ragione il minis t ro quando as­
serisce che il commissar io del Governo 
non ha effettuato le assegnazioni; io le 
dico, invece, che sta da t empo me t t endo 
in opera il meccanismo delle preassegna­
zioni, m a il povero assegnatar io si reca 
sul posto e t rova la casa occupata , nono­
s tante la preassegnazione. È una presa in 
giro notevole, che o l t re t tu t to aggrava la 
si tuazione napole tana . Ancora oggi le de­
legazioni degli occupant i vengono rice­
vute dai responsabil i politici de l l ' ammini ­
strazione di Napoli . Ho avuto modo di 
vederli io stesso, perché no rma lmen te per 
tre giorni alla se t t imana mi trovo a pa­
lazzo San Giacomo: en t rano nelle segrete­
rie, si s iedono a dialogare con gli asses­
sori! È ques ta la responsabi l i tà che viene 
fuori dal la vicenda! Spet ta a lei, signor 
minis t ro , il compi to di intervenire subi to , 
per non consentire che questo s ta to di 
cose si p ro t ragga oltre, nella nos t ra c i t tà . 

BORIS ULIANICH. La r ingrazio, signor 
minis t ro , per essere in tervenuto a l l 'audi­
zione odierna e mi rivolgo a lei non solo 
nella sua qual i tà di minis t ro del l ' in terno, 

m a anche come eminente , potente e sen­
sibile u o m o poli t ico napole tano . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Tolto il « po ten te », posso accet tare . 

BORIS ULIANICH. È evidente che 
mol to spesso la persona che la det iene 
non percepisce l 'estensione della sua po­
tenza, che, p robab i lmen te , dal l 'es terno 
può essere vista con maggiore precisione. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
No, può essere più a d e g u a t a m e n t e « im­
mag ina t a » ! 

BORIS ULIANICH. Ma anche l ' immagi­
nazione, signor min is t ro , appar t i ene all 'u­
mano ; pe r t an to , mi consent i rà l 'uso di 
quell 'espressione. 

La nost ra Commissione non ha sol­
t an to compit i di indagine, ma , come lei 
sa, anche proposi t ivi , quindi le mie do­
m a n d e sa ranno di re t te nel l 'uno e nell 'al­
t ro senso. 

Cer tamente , ciò che colpisce nella re­
lazione del prefet to di Napol i è la sua 
insistenza sul fatto di non essere r iusci to 
ad ot tenere che venissero individuat i gli 
avent i d i r i t to alla casa. Vorrei sapere , 
pe r t an to , come mai ciò avvenga; i ter­
mini per la presentazione delle d o m a n d e 
di assegnazione o rma i sono decorsi da 
t empo: esistono difficoltà oggettive che 
giustificano in qua lche m o d o ques ta len­
tezza, oppure si t r a t t a di responsabi l i tà 
soggettive relat ive al l 'e lenco degli asse­
gna tar i e, quindi , degli avent i d i r i t to agli 
alloggi ? 

Un a l t ro e lemento che mi colpisce 
nella relazione del prefetto è ques ta sor ta 
di discarico delle responsabi l i tà per 
q u a n t o concerne la difesa delle opere rea­
lizzate. Da u n a pa r t e infatti vi è il r ap­
presen tan te del CIPE, il qua le afferma di 
non poter ass icurare a lcuna forma di vi­
gi lanza, non avendo r icevuto in consegna 
gli alloggi; da l l ' a l t ra , vi è il consorzio 
delle imprese che non riesce a fornire 
un ' adegua ta vigilanza. Mi pongo, al lora, 
la seguente d o m a n d a : queste opere , che 
pure r appresen tano u n bene pubbl ico , co-



SEDUTA DI GIOVEDÌ 26 LUGLIO 1990 13 

strui to con denaro dello Sta to , da chi 
devono essere tute la te ? È una d o m a n d a 
legit t ima, alla quale non so dare u n a ri­
sposta. 

Poco fa il minis t ro ha pa r la to di u n a 
capaci tà organizzat iva s t raord inar ia , 
messa in a t to nell 'occupazione delle case; 
ma quando si muovono migliaia di per­
sone, si vedono: un conto è, infatti , se si 
muovono dieci persone ed un a l t ro se, 
invece, a spostarsi sono migliaia . Quando 
si sono mosse così tante persone, con 
un 'unica meta , nessuno lo ha no ta to ? 
Pongo tale interrogat ivo perché, essendo 
una persona no tor iamente ignorante , vivo 
di problemi e devo riversarli su chi ne sa 
più di me . Le risposte, na tu ra lmen te , non 
sono semplici , lo comprendo bene, da to 
che la si tuazione è mol to complessa. 

Sul p iano u m a n o e civile, mi ha mol to 
colpito la distruzione che in a lcune zone 
del napole tano abb iamo po tu to osservare: 
sembrava quasi la trasposizione di una 
par te del Libano. Non è un 'esagerazione: 
abb iamo visto, per esempio, un asilo 
comple tamente d is t ru t to , negozi con in­
ferriate divelte e par t i brucia te , e così 
via. È possibile in qualche modo preve­
nire e l imi tare questi a t t i di vanda l i smo ? 
Capisco che la polizia non può s tare ad 
ogni angolo di s t rada , e g ius tamente il 
minis t ro affermava poc 'anzi di non po­
tere, nella si tuazione napole tana , impe­
gnare tu t to il corpo di polizia per salva­
guardare le case. Lo capisco, r ipeto: m a 
quali s t rument i si possono impiegare per­
ché questa piaga gravissima non si r ipro­
duca ? La si tuazione è e s t r emamente ne­
gativa anche per i bambin i che vivono in 
quei quar t ier i e mi d o m a n d o che t ipo di 
uomini pens iamo che possano diventare 
bambin i che crescono in zone così esposte 
al vandal ismo, poi ci meravig l iamo se fi­
niscono nei r i formatori o nei carceri mi­
norili . 

Un a l t ro aspet to che mi ha sempre 
meravigl iato (mi rivolgo a lei, signor mi­
nistro, anche come uomo polit ico, come 
ho già detto) è cost i tui to dal la mancanza 
di coordinamento . Si ha cioè l ' impres­
sione che vi siano real tà comple tamente 
separate e ciò rende possibile il discarico 

delle responsabi l i tà da u n a par te a l l 'a l t ra . 
Mi d o m a n d o al lora che cosa sia possibile 
fare in una simile s i tuazione, che ci tocca 
tu t t i da vicino, napole tan i e non (perché 
Napoli è una ci t tà i ta l iana, i suoi citta­
dini sono i tal iani a tu t t i gli effetti), per 
giungere ad un coord inamento che impe­
disca il verificarsi di de te rmina t i episodi 
che r appresen tano un ol traggio alla ci­
viltà ed a l l ' uman i t à . 

ADA BECCHI. Desidero innanz i tu t to 
r ingraziare a mia volta il min is t ro Gava 
per essere in tervenuto al l 'audizione 
odierna . Come egli stesso ha po tu to con­
s ta ta re , il t ema in discussione è tale da 
far subi to d iment icare che ci s iamo riu­
nit i alle 8,30 del ma t t i no . 

Vorrei fare una premessa ai quesiti 
che in tendo porre : noi non ci t rov iamo 
qui per creare dual ismi t ra il Governo e 
l 'avvocato Linguit i , m a in ogni caso que­
s t 'u l t imo è s ta to nomina to dal Governo e, 
se non è a d a t t o per svolgere le funzioni 
di commissar io del Governo, l 'esecutivo 
può sosti tuirlo; della sua presenza a capo 
della s t ru t tu ra napo le tana non hanno re­
sponsabi l i tà né ques ta Commissione né, 
t an to meno, i gruppi pa r l amen ta r i di op­
posizione. 

Fat te queste considerazioni , che spero 
sgomber ino il c a m p o da u n a contrapposi­
zione che non ci interessa, vorrei en t ra re 
nel mer i to delle affermazioni fatte dal 
min is t ro circa il r appor to t ra gli assegna­
tari e la l iberazione degli alloggi. Si è 
creato , infatti , u n equivoco che - spero in 
buona fede - ha domina to tu t t a la vi­
cenda delle occupazioni . Ri tengo che il 
min is t ro conosca il p iano s t raord inar io di 
edilizia resisenziale per Napoli e sappia 
che è s ta to real izzato a t t raverso la scelta 
(a suo t empo , credo, approva ta a l l 'unani­
mi t à dal consiglio comunale) di a t t ua re il 
cosiddet to p iano delle periferie, ossia una 
var ian te al p iano regolatore . Il fatto che 
si sia opera ta quel la scelta ha reso il 
meccan i smo di assegnazione degli alloggi 
- mi s tupisco che lei non lo sappia - del 
tu t to pecul iare , nel senso che, t ra quelli 
finora assegnat i , non ve ne è s ta to nean­
che uno a t t r ibu i to in via definitiva. In-
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fatti, la realizzazione del p iano delle peri­
ferie prevede le rilocalizzazioni di popola­
zione via via che i lotti di edifici nuovi 
vengono t emporaneamen te assegnati alle 
popolazioni sgombera te dalle zone da re­
cuperare , salvo poi re immet te r le parzial­
mente nelle zone recupera te . 

Mi sembra che ciò renda difficile la 
connessione t ra alloggio ed assegnatar io , 
per cui diventa pretestuoso, se si conosce 
il funzionamento del meccanismo deri­
vante da quel la scelta, affermare che non 
disponendo dell 'elenco degli assegnatar i , 
non si possono far sgomberare gli alloggi, 
come se fosse un p rob lema di « guer ra 
t ra poveri » ! 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. È 
esa t tamente il cont rar io ! 

ADA BECCHI. Tutt i hanno bisogno, 
però pr imi in gradua tor ia sono coloro ai 
quali è s ta to assegnato un alloggio, e io 
devo poterli individuare . Ebbene , nella 
s t ru t tu ra del p r o g r a m m a , così come è 
s ta to real izzato, l ' identificazione del legit­
t imo assegnatar io sarà possibile ex post e 
non lo è ex ante, sia per il modo con cui 
è s ta to concepito il p iano, sia per il modo 
con cui esso è s ta to deciso in base ad 
una scelta pol i t icamente condivisa da 
tu t t i . 

C'è un a l t ro p rob lema che rende diffi­
cile par la re di passaggio immedia to agli 
assegnatar i ; consiste nel fatto che u n a 
par te r i levante degli alloggi occupat i non 
sono u l t imat i , non lo e rano quando sono 
stati occupati e lo sono ancora meno 
adesso a causa delle vandalizzazioni di 
cui già al tr i colleghi hanno par la to . Per­
tanto , a me pare pretes tuoso affermare 
che gli alloggi ver ranno l iberati una volta 
conosciuto l 'elenco degli assegnatar i . Vor­
rei che lei mi spiegasse, se r i t iene che 
non sia pretestuoso, perché non lo è. 

Un 'a l t ra quest ione, pera l t ro già sottoli­
nea ta da al tr i colleghi e segnalata conti­
nuamen te da ci t tadini a t t raverso let tere 
inviate al quot id iano / / Mattino - che mi 
auguro lei abb ia il t empo di leggere -
r iguarda il fatto che tali alloggi non sono 
pericolosi t an to per le ragioni r icordate 
p r ima dall 'onorevole Barbier i , m a soprat­

tu t to perché là dove non sono stat i allac­
ciati alle s t ru t tu re fognarie de te rminano 
condizioni igienico-sanitarie spaventose 
per l ' intera zona in cui sono stat i co­
s t rui t i . Non so se anche questo r ientr i fra 
i p roblemi di ordine pubbl ico né sono in 
g rado di giudicare perfe t tamente , però se 
ne deve tener conto specia lmente in una 
ci t tà che scopre vibrioni ora a nord ora a 
sud, (non r i ch iamo qui quest ioni che lei, 
s ignor minis t ro , conosce benissimo, come 
quel la relat iva a l l ' acqua) . 

A questo pun to d o m a n d o : chi sono gli 
occupant i ? Non avevo con me il registra­
tore in quell 'occasione (spero che lei si 
fidi della mia buona fede), m a a b b i a m o 
raccol to dichiarazioni mol to inquie tant i 
da pa r t e degli occupant i . In tan to queste 
persone, nella maggior pa r te , hanno det to 
che l 'occupazione era tesa a far conoscere 
il loro s ta to di bisogno, che r i tenevano di 
essere m a n d a t i via nel giro di t re giorni e 
che e rano i p r imi ad essere sorpresi per 
il fatto che ciò non fosse avvenuto . Anche 
i napole tani h a n n o fantasia, m a fino ad 
un cer to punto . . . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Conosce poco i napole tan i ! 

ADA BECCHI. COSÌ h a n n o det to; io le 
r ipeto le parole che ho sent i to . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Non me t to in dubb io che abb iano det to 
così. Forse le av ranno de t to anche che 
non e rano occupant i . 

ADA BECCHI. N O , h a n n o detto. . . Non 
insulti qui i napole tan i . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Io 
li posso insul tare perché insul to me 
stesso, che sono napole tano . 

ADA BECCHI. Fino ad un cer to pun to , 
perché lei è di Cas te l l ammare di S tab ia 
ed è mezzo veneto; è dunque un meticcio, 
non un purosangue . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Non so lei che met iccia sia. 
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ADA BECCHI. Pur t ròppo non di Na­
poli. 

Ho anche pa r la to con un signore occu­
pante che mi ha det to essere un impie­
gato comunale con dieci figli. Aveva do­
vuto occupare uno o due alloggi perché 
la famiglia, r i spet to allo s t ipendio di un 
impiegato comunale , rappresen tava un 
peso s t raord inar iamente considerevole. 
Abbiamo par la to anche con ex assegna­
tari ; era una delle giovani coppie am­
messe all ' inizio nell 'elenco degli assegna­
tari e poi s tralciate perché il n u m e r o 
delle abi tazioni costrui te è d iminui to di 
circa 780 uni tà in seguito ad alcuni impe­
diment i rappresenta t i dai ricorsi al TAR. 
Quindi, gli assegnatar i esistono, m a non 
esiste l 'assegnatario specifico di uno spe­
cifico alloggio. Ciò che tali occupant i si 
aspet terebbero è di essere presi in consi­
derazione come persone che hanno 
espresso in questo modo un bisogno di 
casa. 

Lei, signor minis t ro , sta sorr idendo. 
Forse pensa che men tano . Può dars i . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
No, una par te di ciò che dicono sarà 
vera. 

ADA BECCHI. Comunque , r i tengo che 
questo sarebbe s ta to un aspet to da perlu­
strare con una cer ta a t tenzione. 

Passiamo ora alle modal i tà con cui è 
avvenuta l 'occupazione. La zona di Mari-
gliano e Piscinola è s ta ta occupata nelle 
p r ime quaran to t t ' o re il 12 ed il 13 feb­
braio , men t re quella di Ponticelli è s ta ta 
occupata nel giro di v e n t i q u a t t r o r e . Il 
prefetto ha scri t to che fin dal 18 o dal 
19, quindi p r ima del 26 febbraio, egli 
aveva comincia to ad occuparsi degli 
sgomberi . Ci sono s ta te t rasmissioni tele­
visive in quei giorni che hanno da to il 
polso della si tuazione (anche se non sono 
napole tana, conosco bene Napoli e so 
come vanno le cose in certe occasioni); 
m a non sarebbe s ta to oppor tuno in quel 
momento tute lare le zone, come Ponti­
celli, di grande concentrazione di alloggi 
nuovi o in via di u l t imazione ? 

Lei, signor minis t ro , ci ha anche par­
lato dei 2.600 mil iardi di f inanziamento 
non a t t r ibui t i in base al t i tolo Vil i . Con­
fesso di aver pensa to fin dall ' inizio che le 
occupazioni avessero quel l 'obiet t ivo e che 
fossero manovra t e a quel fine. Vorrei che 
ora lei mi rassicurasse su ques to pun to , 
per esempio spiegandomi - sia perché 
immag ino che i corpi prepost i a l l 'ordine 
pubbl ico se ne siano occupat i , sia per 
fare chiarezza sulle osservazioni espresse 
dal senatore Fiorino - chi abb ia organiz­
zato, in base a q u a n t o è di sua cono­
scenza, la p r i m a e la seconda occupa­
zione. Evidentemente chi l 'ha organizzata 
mi rava a governare , a « met te re il cap­
pello » su quei 2.600 mi l ia rd i . Mi sembra 
che anche ques to sia un aspe t to interes­
sante del l ' in tera vicenda. Le informazioni 
forse non sa ranno precise, m a suppongo 
che ci sia qualche indicazione di mass ima 
che ci consenta a lmeno di capi re . 

Quan to alle vandal izzazioni delle 
s t ru t tu re pubbl iche , per due anni i co­
mun i in quest ione h a n n o avuto a disposi­
zione f inanziamenti extra disposti da una 
legge finanziaria dell'« era » Pomicino. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
L'« era » non è ancora finita! 

ADA BECCHI. Mi riferisco all'« era » in 
cui era pres idente della Commissione bi­
lancio. In una fase successiva, il finanzia­
men to non è s ta to più prorogato , quindi 
è r imas to legato a quel per iodo. Imma­
gino che quest i soldi - al l 'epoca io non 
ero ancora p a r l a m e n t a r e - s iano stat i 
previsti come f inanziamento aggiunt ivo di 
t rasfer imenti addizional i . Il f inanziamento 
non è s ta to proroga to perché non è s ta to 
utilizzato per le a t t rezza ture . Tut tavia , se 
lei fosse in g rado di r i spondere , vorrei 
sapere cosa sia accaduto , come siano stati 
ut i l izzati tali fondi in quel per iodo e per­
ché poi il Governo - perché immagino 
fosse una disposizione governat iva - non 
abb ia r ibadi to quel la decisione. 

In ogni caso, signor minis t ro , come 
s icuramente lei sa, seppure è vero che i 
comuni napole tani , non solo quelli coin­
volti nel p r o g r a m m a s t raord inar io dei 20 
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mila alloggi, hanno regis t ra to un 
aumen to notevole della popolazione a 
par t i re dal cens imento del 1981 (ve ne 
sono altr i non considerat i in questo pro­
g r a m m a la cui popolazione è a u m e n t a t a 
in misura maggiore, come Villaricca), è 
a l t re t tan to vero che risultano avere un 
numero di impiegat i superiore alle p ian te 
organiche. I comuni della provincia di 
Napoli hanno quasi tu t t i un n u m e r o di 
dipendenti superiore a quello previsto 
dalla p ian ta organica. 

A tale proposi to, è s ta ta effettuata una 
valutazione più precisa ? Per ragioni 
estranee ai lavori della Commissione, ho 
preso conta t t i con le segreterie di a lcuni 
comuni della provincia napole tana : le 
posso garant i re , signor minis t ro , che biso­
gna compiere uno sforzo, equiparabi le a 
quello di Sisifo, per r iuscire a t rovare in 
sede un segretario comunale , il quale 
molto spesso non è presente perché è in 
ferie, o perché osserva l 'orario pomer i ­
diano. 

Mi auguro che lei conosca meglio di 
me certe si tuazioni; vorrei sapere qual i 
iniziative abbia assunto sia a questo pro­
posito, sia in mer i to al p rob lema delle 
vandalizzazioni , di cui oggi a b b i a m o sen­
ti to par la re , che sono veramente aber­
ran t i . Dopo i sopral luoghi effettuati « non 
c'è una not te che io non sogni Napoli », 
secondo u n a no ta frase della canzone Si-
gnorinella 

Insisto, quindi , per sapere qual i inizia­
tive siano s ta te poste in essere per da re 
al legislatore la possibil i tà di capire il 
t ipo di in tervento che deve essere adot­
ta to , al fine di evi tare che vicende così 
trist i abb iano a r ipetersi . 

PRESIDENTE. Informo i colleghi che 
l 'Assemblea della Camera e del Senato 
s tanno per procedere a votazioni; per­
tanto , sarebbe oppor tuno non rivolgere al 
minis t ro Gava quesit i che sfuggono total­
men te alla sua competenza e concent rare 
il contenuto dei propr i intervent i . 

FRANCESCO SAPIO. Rispet terò senz 'a l t ro 
il suo invito, signor pres idente . 

Anch'io condivido la delusione p rova ta 
dal la collega Barbier i per il fatto che, in 
definitiva, il min i s t ro non ci abb ia rassi­
cura t i sulla condot ta del Governo, dicen­
doci, per esempio, che, in presenza di u n 
fenomeno così grave, ha ado t t a to un de­
t e rmina to a t t egg iamento . Cont inua a per­
sistere in noi ques to senso di scoramento , 
perché il min i s t ro Gava ci ha appena 
det to che avrebbe bisogno dell 'elenco e 
del n u m e r o degli assegnatar i per sgombe­
ra re gli edifici occupat i . Ha aggiunto 
inoltre che la s i tuazione a Napoli è seria, 
d r a m m a t i c a e grave, m a le forze di poli­
zia non possono fare la guard ia agli al­
loggi occupat i . Quindi , non vi è s t a ta da 
pa r t e sua l ' indicazione di u n a propos ta 
per risolvere problemi immanen t i : mi ri­
ferisco ai 943 alloggi ancora assegnabil i 
ed ai 3.425 in corso di u l t imazione . 

Non saprei dire con precisione quan t i 
s iano i cant ier i nei qual i sono localizzati 
gli alloggi in quest ione; tu t tavia , poiché 
non credo che s iano mol t iss imi (presumo 
20 o 30), sa rebbe bene s tud iare u n p iano 
di control lo non dei singoli edifici, m a 
dei cant ier i . 

Non sono n e m m e n o d 'accordo con il 
min is t ro sul fatto che egli non possa im­
piegare le forze del l 'ordine per l iberare i 
cant ier i poiché ver rebbero subi to rioccu­
pa t i . Esistono, e sono s ta te segnalate que­
st 'oggi, s i tuazioni di pericolo per la pub­
blica incolumità ; l ' igiene e la sani tà ver­
sano in condizioni d r a m m a t i c h e ; si regi­
s t rano stat i di pericolo oggett ivo dovuti 
al m a n c a t o col legamento degli scarichi 
con le reti fognarie e al l 'ut i l izzazione 
della corrente e let t r ica con allacci « vo­
lanti ». Si t r a t t a di p roblemi che devono 
essere risolti : non si può con t inuare a 
res tare nel l 'a t tesa che qua lcuno fornisca 
al minis t ro l 'elenco degli assegnatar i ! In 
veri tà , non per difendere il commissar io 
Linguit i , m a , anche per le considerazioni 
già svolte dal la collega Becchi, r icordo 
che egli non r i t iene di dover p romuovere 
ques to t ipo di in tervento; comunque , s ta 
prevedendo u n a p rocedura di preassegna­
zione. 

Lei , signor minis t ro , sa che ques to 
t ipo di p rocedura può da r luogo a prò-
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blemi, essendo « inventa ta » e non previ­
sta da l l 'o rd inamento giuridico. Peral t ro, 
inventare significa anche raggiungere un 
accordo; se, quindi , il s is tema della pre­
assegnazione non esiste, si pot rebbe pre­
vedere un intervento analogo. La nost ra 
par te politica può contr ibuire alla r icerca 
di un ' adegua ta soluzione; poiché il pro­
blema dello sgombero dei cant ier i deve 
comunque essere risolto, r i tengo che il 
minis t ro del l ' interno debba prevedere 
forme di collaborazione con il commissa­
rio e la prefet tura. D'al t ra par te , mi ri­
sulta che lei nella r iunione tenutas i a 
palazzo Chigi il 10 apri le 1990 si fosse 
impegnato , come ha r icordato il senatore 
Fiorino, a l iberare i cantieri per prose­
guire nelle opere di comple tamento . 

MICHELE FLORINO. Sia pure su segna­
lazione degli organi responsabil i . 

FRANCESCO SAPIO. Il Governo infatti si 
era impegnato in tal senso. 

Lei signor minis t ro ha det to che può 
disporre dei suoi uomini , in una situa­
zione d r a m m a t i c a come quella di Napoli , 
per fronteggiare altr i p roblemi : tu t t i ab­
b iamo capi to che lei in questa ci t tà ha 
difficoltà enormi con la c r iminal i tà orga­
nizzata e la camor ra . 

Oggi le forze poli t iche le hanno segna­
lato che l 'occupazione di alloggi in qual­
che modo è s ta ta regolata, control la ta e 
gestita anche dalla camor ra . Contro que­
sto s ta to di cose, lei si è a t t iva to ? Ha 
verificato se effettivamente diet ro l 'opera­
zione in quest ione vi fosse la c a m o r r a ? 
Sono stati effettuati arrest i ? 

Inoltre, vorrei sapere per quale ra­
gione il Governo non si sia a t t iva to affin­
ché anche il Senato procedesse a l l ' appro­
vazione del disegno di legge che discipli­
nava il « r ient ro » dei poteri s t raord inar i , 
autor izzandolo ad ado t ta re tut t i i provve­
diment i con cui far fronte alle necessità 
finanziarie degli enti locali. 

In definitiva, anch ' io , come ha r i levato 
la collega Becchi, r i tengo che il p rob lema 
della gestione di questo grande pa t r imo­
nio immobi l iare debba essere affrontato; 

a tale proposi to , ta lune amminis t raz ioni 
hanno rappresen ta to le loro esigenze ed il 
Governo dovrebbe intervenire . 

Vorrei acquis ire maggior i informazioni 
sul provvedimento che prevede l 'acquisto 

,di 3 mila alloggi, se si t r a t t a cioè di un 
provvedimento « annunc ia to », m a che il 
Governo non intende presentare ; infine, 
mi chiedo se il min is t ro Gava in tenda 
segnalare a l l 'a t tenzione del Governo l'op­
por tun i tà , qua lora dovesse procedersi al­
l 'acquisto di quest i famosi 3 mi la alloggi, 
che essi s iano assegnat i a chi ne ha di­
r i t to e, comunque , non a coloro che li 
occupano abus ivamente . 

ACHILLE CUTRERA. Ringrazio anch ' io 
il min is t ro per aver par tec ipa to all 'o­
dierna audizione. Desidero innanzi tu t to 
chiar i re che ciascun commissar io ha u n a 
conoscenza mol to diversa della si tuazione 
napole tana , la cui compless i tà pera l t ro 
non può essere acquis i ta a t t raverso la 
par tec ipazione ad u n a Commissione d'in­
chiesta; lei, qu indi , vorrà scusare il cara t ­
tere sommar io delle nostre impressioni . 

Nel mio intervento, pe r t an to , pot rò ri­
ferirmi sol tanto alle poche informazioni 
che ho acquis i to nei sopral luoghi effet­
tuat i ed al contenuto , p iu t tos to scarno, 
del r appor to del prefetto di Napoli dell ' I 1 
luglio, che considero asso lu tamente insuf­
ficiente e modes to . 

Mi sembra che, di fronte alla gravi tà 
dei fatti segnalat i e di quelli r iscontrat i 
dal la nos t ra Commissione di fronte al 
fatto che ques ta ha un compi to di accer­
t amen to re la t ivamente al t i tolo Vil i della 
legge n. 219 del 1981, ed insieme di in­
chiesta e di proposta , il r appor to del pre­
fetto di Napoli d a t a t o 11 luglio sia da 
respingere per la sua sommar i e t à e che 
sia oppor tuno disporre che ci venga da to 
ben a l t ro . 

Ri ten iamo, infatti , necessario disporre 
di una r icostruzione dei fatti che non 
sappia di aneddot ica : ch ied iamo che sia 
fornita alla Commissione un ' indicazione 
precisa di tu t t i gli invest iment i del t i tolo 
Vil i già c i ta to , qual i si t rovano nell 'at­
tuale s i tuazione. Chiediamo, cioè, una ri­
costruzione del l ' inves t imento in dana ro 
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fatto dallo S ta to cant iere per cant iere , 
della s i tuazione edilizia allo s ta to a t tua le , 
della connessione di essa con l 'occupa­
zione e degli interventi delle varie auto­
r i tà r ispet to alle occupazioni . 

Senza questo p a n o r a m a , anche i giu­
dizi che la legge ci chiede di espr imere , e 
per di più in termini brevissimi, sa ranno 
pra t icamente impossibil i , oppure som­
mar i , deviati , o frutto di pregiudizi . Per 
essere sintetico, la mia p r i m a richiesta 
r iguarda un ' informazione diversa, sfrut­
t ando il vantaggio der ivante dal la sospen­
sione estiva dei lavori pa r l amen ta r i , in 
modo da avere dal minis t ro del l ' in terno 
per il 10 di se t tembre , se il pres idente 
concorda, un ' informazione quad ro come 
quella che ho indicato e che mi sembra 
indispensabile. 

Vorrei, inoltre, r i ch iamare l 'a t tenzione 
del minis t ro su una dichiarazione del pre­
fetto di Napoli - r icordo che s t i amo inda­
gando su qualcosa come 15 mila mi l ia rd i , 
non su pochi soldi - il quale scrive: « al 
r iguardo, sin dalla me tà dello scorso 
mese di gennaio, si verificarono pr imi 
modest iss imi episodi di occupazioni abu­
sive p ron tamen te sventati dalle forze del­
l 'ordine per complessive 580 uni tà immo­
biliari. . .». R imango davvero al l ibi to: se 
580 abitazioni , che costano mil iardi e mi­
liardi, si considerano un n u m e r o mode­
stissimo da par te del prefetto di Napoli , 
debbo dire di considerare a l luc inante 
un'affermazione simile. A mio parere , in­
fatti, 580 un i tà immobi l iar i cost i tuiscono 
un paese medio dell ' I tal ia; con 580 abi ta­
zioni si dà ricovero a circa 2.000 persone 
e queste costi tuiscono l 'uni tà base dei no­
stri comuni ammin i s t r a t i , in te rmini di 
responsabi l i tà ammin is t ra t iva , dal mini­
stro del l ' in terno. 

Nel corso della medes ima nota, il pre­
fetto dice che successivamente gli alloggi 
sono stat i sgombera t i . Ciò significa che 
quell 'occupazione, quella « modes t i ss ima » 
occupazione è s ta ta una sorta di prova 
generale di un 'organizzazione che, m a n 
m a n o che conosco i fatti, mi sento di 
ch iamare malav i ta ben organizzata . Ora, 
la malavi ta ben organizzata fa una prova 
generale, che dal prefetto viene conside­

ra t a « modes t i ss ima » e quindi sottovalu­
ta ta . Ed ecco che il mese succcesivo la 
prova generale dà titolo per procedere 
al l 'occupazione di duemi la alloggi, se­
condo quello schema veloce, br i l lante , in­
credib i lmente breve - il prefetto par la di 
48 ore, ed io sto al suo r appor to - che il 
collega Cappuzzo saprebbe senz 'a l t ro illu­
s t rarc i . 

Nel paragrafo successivo, il prefetto fa 
presente che « I m m e d i a t a m e n t e , nel corso 
di due comita t i provincial i del l 'ordine e 
della sicurezza pubbl ica , venne e labora to 
un p r o g r a m m a di sgombero. . . ». Sembre­
rebbe , perciò, di essere giunt i alla solu­
zione del p rob lema, ed invece ven iamo a 
sapere che quel p r o g r a m m a successiva­
mente è s ta to sospeso - da chi ? In base 
a qual i ordini ? - per lo svolgimento 
delle consul tazioni elet toral i e per le suc­
cessive manifestazioni di I ta l ia 90. Conti­
nuo a dire che s iamo in un 'aneddot ica da 
car toni an ima t i , senza nessun p a r a m e t r o 
che la r iconduca al la d r a m m a t i c i t à dei 
fatti . Sto u sando forse un tono a lquan to 
elusivo, m a non per ques to poco preoccu­
pa to , e vorrei che non si creasse un equi­
voco di questo genere. Prego, pe r t an to , il 
min is t ro di r i spondere su questo r appor to 
che io considero insufficiente e sul quale , 
se non vi s a ranno le necessarie integra­
zioni, la Commissione dovrà anda re a 
fondo. 

Vorrei r iferirmi ora al p rob lema del 
coord inamento t ra gli organi di polizia e 
gli organi di gestione del CIPE, che il 
min is t ro oggi ha messo in r isal to in 
modo d r a m m a t i c o e del quale p rendo 
a t to , perché apprezzo il ch ia r imento che 
è venuto alla Commissione e che per la 
p r i m a volta mi è appa r so davvero evi­
dente q u a n d o il min is t ro ha affermato 
che, ogni qualvol ta è s ta to indiv iduato un 
assegnatar io , le forze del l 'ordine hanno 
opera to . Credo, però, signor min is t ro che 
quest 'affermazione a noi non bast i , anche 
se sot to l 'aspet to formale ci t ranqui l l izza . 
Peral t ro , il r i fer imento che m a n c a in 
tu t t a l 'operazione successiva, è quel lo re­
lat ivo al l 'azione di governo, e pa r lo del 
governo con la « g » minuscola , cioè della 
gestione dei 15 mi la mi l ia rd i . 
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L'impressione che abb i amo r icavato è 
che lo Sta to - e quindi tut t i noi - ha 
investito considerevoli somme - e questa 
considerazione vale anche per i terr i tor i 
dell ' Irpinia e della Basil icata - p rendendo 
l 'occasione del te r remoto , m a poi non ha 
saputo gestire la spesa. Si t r a t t a di un 
giudizio pesante che trova conferma a 
Napoli nel fatto che manca un vero coor­
d inamento , nonostante la nomina di com­
missari s t raordinar i , di delegati CIPE, no­
nostante che, a questo punto , l 'azione si 
responsabilizzi al mass imo livello gover­
nat ivo. Vi è s ta ta , quindi , una mancanza 
di governo della spesa. 

Spero di aver svolto un in tervento co­
strut t ivo, nel senso di immagina re che 
dalla collaborazione con il minis t ro del­
l ' interno possa scatur ire una propos ta che 
non veda più la separazione delle compe­
tenze, perché non credo che la Commis­
sione possa accet tare lo « scar icabari le » 
t ra il Ministero del l ' interno ed il commis­
sario Linguiti . Se vi sono responsabi l i tà , 
il minis t ro ce le indichi e noi, con la 
stessa imparzia l i tà che a b b i a m o usa to per 
altri titoli della legge n. 219 del 1981, 
cercheremo di procedere . Se emergono si­
tuazioni da sot toporre a l l ' au tor i tà giudi­
ziaria penale, il minis t ro ce le segnali , 
perché la Commissione può valu tare gli 
intrecci e, a l l ' in terno di quest i , -sperare di 
venire a capo di qualcosa. 

Chiedo, quindi , che da un lato sia 
escluso il passaggio di responsabi l i tà fra­
zionate, dal l 'a l t ro si a ssuma un atteggia­
mento , anche in termini di proposta , in­
novativo, che ci indichi come quell 'azione 
di governo che è manca t a a Napoli e nei 
terri tori della Campania ai fini del t i tolo 
Vili possa essere in t rapresa con speranze 
di successo nei prossimi anni . Ciò anche 
per evitare che il Par lamento sia posto di 
fronte a progett i di legge che prevedono 
nuova spesa; lo dico ch ia ramente , anche 
in relazione alle affermazioni dell 'onore­
vole Scotti rese in questa sede, che mi 
hanno lasciato cr i t icamente perplesso, re­
lative alle due Italie, ai due sistemi, ai 
due regimi. Ci dica il min is t ro dell ' in­
terno se s iamo su questa s t rada , perché, 
se così fosse, anche le nostre conclusioni 

dovranno avere una r i levanza diversa da 
quella p rospe t t a ta da chi, come me, crede 
che non s iamo di fronte a due Italie e a 
due regimi separa t i di gestione. 

GAETANO VAIRO. Per a t t enermi alla 
s t re t ta competenza del minis t ro dell ' in­
terno, che anch ' io r ingrazio per essere in­
tervenuto ai lavori della Commissione, 
vorrei dire subi to , con tono disteso m a 
non certo pr ivo di preoccupazione, es­
sendo anch ' io di Napoli , che a m m e t t o le 
preoccupazioni reali segnalate in ordine 
alla competenza specifica del minis t ro 
Gava dai colleghi Fiorino e Becchi. 

Vale a dire che la p rob lemat ica della 
m a n c a t a assegnazione non deve farci sci­
volare nella tentazione di fare denunce 
t ipo « scar icabari le » - come diceva il se­
na tore Cutrera - a b b a n d o n a n d o lo stile 
sempre seguito dal la nos t ra Commissione 
e s t r anamen te , ques ta ma t t i na , messo in 
crisi da qua lcuno . Lo stile di g rande re­
sponsabi l i tà ed anche di g rande tono giu-
r idico-culturale della nos t ra Commissione 
ci ha por ta to fin dall ' inizio a saper indi­
viduare le responsabi l i tà connesse ai ruoli 
specifici dei vari soggetti . Non vi sarebbe 
errore più grave di quello di farsi pren­
dere dal la comprensibi le tentazione di 
scaricare le nostre preoccupazioni , in me­
r i to alle quali al la fine dovremo p u r arr i­
vare ad una conclusione, facendo però un 
embrassons-nous in senso negativo, adde­
b i t ando pol i t icamente al min is t ro dell ' in­
terno responsabi l i tà che non competono 
al suo dicastero. Ad esso a t tengono, in­
vece, a l t re competenze e mi associo a 
quan to è s ta to affermato dai colleghi in 
mer i to all 'esigenza della conoscenza pre­
cisa degli invest iment i effettuati, nonché 
alla sot tovalutazione dell 'azione camorr i ­
stica opera ta dal prefetto nella sua let tera 
e, infine, alla m a n c a n z a di coord inamento 
t ra il CIPE e le forze del l 'ordine. Ciò non 
ci esime dal dovere di espr imere un giu­
dizio di severissima cri t ica nei confronti 
del commissar io , il quale non met te l'or­
gano responsabi le nelle condizioni di ef­
fet tuare le assegnazioni degli alloggi ai 
legit t imi des t ina ta r i . I r isul ta t i non ver­
r anno raggiunt i , r ipeto, scar icando tut te 
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le responsabi l i tà su soggetti a cui esse 
non appar tengono , come pure è s ta to 
fatto, mi pe rme t to di dirlo; lo s t rumen to 
più uti le, che d imos t ra un cer to livello 
cul turale , è quello di saper a t t r ibu i re giu­
r id icamente e pol i t icamente le giuste re­
sponsabil i tà . Vorrei sapere, in sostanza, 
che cosa il min is t ro possa dirci , con l 'ap­
por to delle sue competenze specifiche, sul 
p r o g r a m m a di cara t te re camorr is t ico in 
a t to , se esso ve ramente esista, come noi 
t emiamo (o, per lo meno, io temo, perché 
ho visto queste famose « catene »). Il mio 
discorso r iguarda più una speranza per il 
futuro che un addebi to di responsabi l i tà 
precise; ciò che interessa, cioè, è soprat­
tu t to la garanzia che, se alcuni episodi di 
infiltrazione camorr is t ica si sono verifi­
cati , non avvengano più in futuro e, se 
sono ancora in a t to , vengano al più pre­
sto vanificati. 

PRESIDENTE. Desidero t i rare un pò 
le somme, me t t endo in chiaro un pun to 
al quale tengo mol to . Accetto il contenuto 
dei nostr i discorsi, perché non si può non 
condividerl i , però quando d ic iamo « il 
prefetto ha scri t to, il commissar io ha 
fatto » dobb iamo r icordare che il Parla­
mento dialoga con il Governo; se poi i 
prefetti o i commissar i non svolgono le 
loro funzioni nel migliore dei modi , ciò 
non dipende da noi, come ha r i levato 
l 'onorevole Becchi. 

Il minis t ro ha affermato, nella fase 
iniziale del d iba t t i to : « mi a s sumo tu t te 
le responsabi l i tà ». Cer tamente , può assu­
mere sol tanto quelle che gli competono . 
È chiaro che, essendo il min is t ro un 
uomo politico di Napoli , come ha ricor­
da to il senatore Ulianich, riesce na tu ra le 
chiedergli qualcosa di più e, d 'a l t ra pa r t e , 
il Ministero del l ' in terno è una colonna 
por tan te di quel l 'organismo politico-costi­
tuzionale che è il Governo, però voglio 
sottol ineare che noi d ia loghiamo con il 
minis t ro in quan to tale. Altr imenti , 
d iamo la sensazione di scendere ad occu­
parci dei funzionari, amb i to nel quale 
senza dubbio vi sono de te rmina te respon­
sabil i tà, per cui abb iano il d i r i t to di chie­
dere ch iar iment i al minis t ro . Era questo 

il p r i m o pun to che intendevo fissare: il 
nost ro dialogo si svolge sul p iano costi tu­
zionale. Stabi l i to questo , è chiaro che al 
min is t ro del l ' in terno poss iamo porre do­
m a n d e , come ha sot tol ineato l 'onorevole 
Vairo, su ciò che a t t iene al suo dicastero; 
per esempio, q u a n d o incont r iamo episodi 
di vanda l i smo (come le inferriate divelte, 
oppure il car tel lo con su scr i t to « Atten­
zione, qui non c'è p iù niente », che pro­
bab i lmen te r appresen ta l ' avver t imento ri­
volto ad un suo collega da pa r t e di chi 
ha aspor ta to dalle abi tazioni tu t to ciò che 
era possibile) quest i sono rea t i . 

FRANCESCO SAPIO. Sono reat i previst i 
dal l 'ar t icolo 635 del codice penale . 

PRESIDENTE. Tali a t t i , indubbia­
mente , fanno capo ad u n a responsabi l i tà . 
Vi è un a l t ro p rob lema rappresen ta to da 
un 'organizzazione di ques to genere nel­
l 'occupazione degli alloggi, in una zona 
che pu r t roppo soffre di un male che non 
nasce oggi. Tale s i tuazione ci obbliga ad 
affermare che senza dubbio vi è un 'a t t i ­
vità malavi tosa (bisognerebbe sol tanto, 
dopo lunghe indagini , d imos t ra re che 
ques ta non esiste e che vi è qualche a l t r a 
cosa) e che, comunque , vi è s ta ta un 'oc­
cupazione i l legi t t ima. Vorrei chiedere al 
min is t ro cosa sia possibile fare in mer i to 
a ques ta d i lapidazione di propr ie tà dello 
S ta to , di fronte al la quale per ora non si 
è po tu to far a l t ro che s tare a guardare . 
In secondo luogo, vorrei sapere come si 
possano supera re le s i tuazioni che non 
consentono alle forze del l 'ordine di effet­
tua re uno sgombero efficace. Chiedo al 
min is t ro se possa farci avere, alla r ipresa 
dei nostr i lavori a se t tembre , u n a r isposta 
a tu t t e le quest ioni che sono s ta te solle­
vate; da pa r t e nost ra , gli faremo perve­
nire il resoconto stenografico della se­
du ta . Ri tengo che tale m o d o di procedere 
ci consent i rà di e samina re la rea l tà indi­
v iduando le responsabi l i tà e di superare 
l 'a t tuale s i tuazione, in modo che chi ha 
bisogno della casa possa averla assegnata . 
È normale che sorga il sospet to, avanza to 
dal collega Fiorino, che tu t to s o m m a t o le 
imprese s iano ben liete che si p ro t ragga 
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un occupazione delle abi tazioni che con­
sente di por ta re avant i a non finire gli 
effetti del t e r remoto . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Desidero innanzi tu t to scusarmi , in par t i ­
colare con il presidente , per gli interventi 
con i quali ho più volte in ter rot to i di­
scorsi dei commissar i , m a r i tengo che 
forse siano serviti da ch iar imento . 

In tendo sottolineare che sono s ta to 
convocato per l 'audizione odierna allo 
scopo di riferire alla Commissione in me­
rito al l 'occupazione degli alloggi nella 
zona di Napoli : è ciò che ho fatto. Non 
ho ascoltato precedentemente nulla , sono 
venuto e ho reso le mie dichiarazioni in 
base alle informazioni di cui dispongo. 
Come diceva g ius tamente il pres idente 
Scàlfaro e, p r ima di lui, qualche a l t ro 
onorevole commissar io , mi assumo le re­
sponsabil i tà relative ali ' amminis t raz ione 
che dipende da me, quindi per ciò che ha 
det to il prefetto e così via. Io non ho 
fatto neanche le visite che sono s ta te 
compiute dai membr i di ques ta Commis­
sione perché, pu r essendo napole tano, è 
difficile che il minis t ro del l ' in terno possa 
effettuare visite di questo genere. Con ciò 
intendo dire che il p rob lema non è sem­
plice. 

Per la verità, io non conosco le proce­
dure di assegnazione: poc 'anzi ho sent i to 
par lare di una procedura di preassegna­
zione... In passato , per quan to mi r icordo, 
quando ebbi occasione di occuparmi di 
questi problemi , la preassegnazione era 
un 'assegnazione provvisoria ai fini della 
possibilità di impugnazione dell 'assegna­
zione, in quan to era possibile presentare 
un ricorso, m a adesso non so che cosa sia 
diventata . Ad ogni modo, assumerò im­
media tamente informazioni al r iguardo . 
Dico subi to al senatore Ulianich, che 
come me ha un cognome non napole tano, 
m a è napole tano, poi l 'onorevole Becchi 
accerterà le sue origini ... 

ADA BECCHI. Non è napole tano, nean­
che per metà . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Proprio per questo l 'ho det to . Sulla len­

tezza e sulle ragioni che hanno da to 
luogo ad essa non faccio scarico di re­
sponsabi l i tà e non lo faccio sopra t tu t to 
nei confronti di un funzionario. I pro­
blemi , se even tua lmente mi dovessero ri­
guardare , si riferiscono al Ministero, per 
cui lungi da me aver voluto fare questo . 
Non va d iment ica to che ora il commissa­
rio è Linguìt i , m a che in passa to commis­
sari sono stat i persone come Valenzi, 
Lezzi, Fant ini , D'Amato e Scott i e che 
solo da pochi mesi a b b i a m o deciso che il 
lavoro di commissar io per la sola ri l iqui­
dazione dovesse essere svolto da un fun­
zionario. Ho voluto r icordare questo par­
t icolare perché sembra che i problemi noi 
li ved iamo d iversamente . Questo è l ' invito 
al napole tano: non essendo s ta to mai im­
pegnato d i re t t amen te per a lcuna ragione, 
conosco i fatti da ques to pun to di vista 
come li conoscete voi, anzi forse meno di 
voi perché, come ho det to , non ho po tu to 
compiere neanche quelle visite. Però mi 
rendo conto della necessità di procedere 
ad accer tament i sugli episodi di vandal i­
smo che, come avete r icordato , sono un 
rea to . 

A coloro i qual i non sono napole tani , 
che vivono in una grande ci t tà , come per 
esempio Roma, vorrei dire che è mol to 
facile r aduna re in u n quar t ie re popolare 
mille persone. Qui si pa r la di Ponticelli 
come se si t ra t tasse di un quar t ie re no­
bile, m a mille persone si r a d u n a n o in 
c inque minut i , a l t r iment i s iamo fuori dal 
mondo r ispet to a quello che può avvenire 
nelle grandi borga te dove la s i tuazione è 
quella che tu t t i a b b i a m o sot to gli occhi. 

Riguardo ai cant ier i occupat i devo 
fare a lcune dist inzioni; in tan to bisogna 
individuare la responsabi l i tà delle im­
prese. Chiunque abb ia in affidamento un 
cant iere ha il dovere di ass icurare la 
guard ian ìa e comunque , nel m o m e n t o in 
cui si verifichi un 'aggressione, ha il do­
vere di informare. 

FRANCESCO SAPIO. Sono s ta te fatte de­
nunce da pa r t e dei cant ier i e dal commis­
sario Linguìti al p rocura to re della Repub­
blica in base agli art icoli del codice pe­
nale . 
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ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Non sto dicendo che non siano s ta te fatte 
denunce, ci mancherebbe a l t ro che un 
pubblico ufficiale non avesse spor to de­
nuncia ! Il mio discorso è riferito alla 
responsabil i tà : il commissar io non ha al­
cuna responsabi l i tà r ispet to alla stazione 
appa l t an te . Se l ' appal to è s ta to affidato 
ad un ' impresa , ques ta ha il dovere di 
r ichiedere, m a p r i m a del l 'avvenuta conse­
gna non c'è a lcuna responsabi l i tà da 
par te della pubbl ica amminis t raz ione . 
Non vorrei che poi si facessero « gio­
chett i » dei quali voi potete par la re . 

PRESIDENTE. L' interrogat ivo è legato 
al fatto che l ' impresa e i cant ier i fini­
scono per avere un vantaggio nel non 
manda re avant i il lavoro. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Vorrei capire al lora perché noi a v r e m m o 
dovuto vedere improvvisamente mille per­
sone, men t re non le avrebbe dovute ve­
dere l ' impresa; m a non voglio en t ra re in 
questo discorso. 

MICHELE FLORINO. La cosa è scate­
nan te ! 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Certo, m a non è che sia sca tenante per 
uno e non lo sia anche per l 'a l tro: le 
responsabil i tà sono diverse anche r ispet to 
a questo aspet to . Conosco si tuazioni in 
cui molte volte i cantier i vengono occu­
pat i per ragioni ben diverse da quelle 
reali . In questo caso, si è verificata un 'oc­
cupazione da pa r t e di persone. 

Lo stesso discorso vale per la man­
canza di coord inamento . Il commissar io , 
nella men te del legislatore, aveva una 
funzione ben precisa, tan t ' è vero che in 
un p r imo m o m e n t o era nomina to dal Go­
verno fra il s indaco o il pres idente della 
regione, in modo che conoscesse bene il 
terr i tor io su cui agiva (successivamente 
per la nomina è avvenuto qualcosa di 
diverso). 

Circa il r appor to t ra occupazione e li­
berazione, non voglio fare né l 'avvocato 
né al t ro , perché r i tengo che quando si 
espr ime un giudizio polit ico non si debba 

fare a l t ro; però un rappor to obiet t ivo 
esiste. 

Per q u a n t o r iguarda i cant ier i , con­
fermo che r i spet to al la r ipresa dei lavori 
- si t r a t t a di un a l t ro pun to impor tan te -
da pa r t e dei cant ier i ... Comunque, farò 
compiere accer tament i anche sui motivi 
per cui ad un cer to pun to i lavori non 
proseguirono. 

SETTIMO GOTTARDO. Lo sapp iamo noi 
perché non proseguirono: perché le im­
prese h a n n o solo un 5 per cento che non 
è sufficiente. Vogliono fare un 'occupa­
zione « scientifica ». 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Sto dicendo le cose con mol to garbo, non 
po tendo par la re come l 'onorevole Got­
t a rdo {Commenti del deputato Settimo Got­
tardo). Tra occupazione e l iberazione il 
p rob lema non è pre tes tuoso perché in 
u n a si tuazione difficile in cui il p rob lema 
si re i tera ( tanto più se fosse vera l'affer­
mazione , espressa da alcuni pa r l amen ta r i , 
re la t iva al fatto che ci possa essere sot to 
anche un ' infi l t razione di s t ampo camorr i ­
stico) la non a t t r ibuzione degli alloggi 
a u m e n t a u l te r io rmente quest i p rob lemi . 
Comunque , p rendo a t to delle denunce che 
su questo p iano sono s ta te effettuate e 
compi rò tu t t i gli accer tament i possibili 
circa gli occupant i . 

Mi sono s ta te rivolte anche varie do­
m a n d e che in teressano la responsabi l i tà 
di a l t re amminis t raz ion i ed ho sent i to le 
parole del pres idente relat ive al la neces­
sità di formulare u n a propos ta al ri­
guardo . Credo che essa non competa a 
me, però ne sarò in terpre te immedia ta ­
men te presso la Presidenza del Consiglio. 
Pr ima ho fatto u n a b a t t u t a circa le 
« ere » e non vorrei che cominciasse 
un'« era » da pa r t e mia re la t ivamente ad 
un a rgomento su cui, r i spet to alle moda­
lità, anche in ques ta sede molte volte ho 
manifes ta to la m ia perplessi tà (ma tu t to 
ques to non c 'entra) . Chiedo p r i m a di 
tu t to di leggere il verbale della seduta 
perché mi consent i rà di poter r i spondere , 
re la t ivamente alla mia competenza , con 
precisione a tu t t e le d o m a n d e che mi 
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sono state rivolte; in secondo luogo, poi­
ché r i tengo valide tu t te le indicazione for­
nite dal presidente e dal senatore Cutrera 
r ispetto alla necessità di un coordina­
mento e poiché non è giusto che un mini­
stro sia costret to a dire che alcuni fatti 
sono a sua conoscenza ed altr i non lo 
sono, mi impegno davant i al pres idente 
perché ci sia una responsabi l i tà collegiale 
del Governo. Poiché i commissar i di Go­
verno vengono nominat i dal Presidente 
del Consiglio dei minis t r i , che ne ha la 
responsabil i tà, riferirò ad essi, ancora una 
volta, quan to è emerso; per pa r t e mia , mi 
sono reso promotore di un incontro per 
i l lustrare le indicazioni venute, in modo 
deciso, dalla Commissione, ossia colpire 
le situazioni i l legitt ime che si sono deter­
minate e adot ta re soluzioni proposit ive 
per cercare di superare difficoltà che esi­
stono in forma frammista con i problemi 
rilevati . Per tanto, condivido la proposta 
del presidente di avviare un 'azione in tal 
senso alla r ipresa dei lavori pa r l amen ta r i . 
Per quan to mi r iguarda , cercherò di farlo 

fin d 'ora, affinché il Governo possa dare 
una r isposta complessiva e non parziale 
alla Commissione, come pera l t ro mi ero 
p repa ra to a dare fin da oggi. 

PRESIDENTE. Ricordo che l'ufficio di 
presidenza ha s tabi l i to di r iunirs i nuova­
mente mar ted ì 11 se t t embre pross imo, al 
fine di discutere un p iano di lavoro com­
pat ibi le con l 'a t t ivi tà della Commissione. 

Nei l ' augurare a tu t t i buone ferie, rin­
grazio il min is t ro Gava. 

La seduta termina alle 10,25. 
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